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COMUNICATO STAMPA DELL’ON. LUCIA CODURELLI (PD)
DISSERVIZI POSTALI: DAL GOVERNO ENNESIMA RISPOSTA DI RITO. E I  DISAGI DEGLI UTENTI CONTINUANO 
08.04.2010
“Lo scorso 17 marzo il vice ministro Romani ha risposto alla mia ultima interrogazione sui disservizi postali della nostra provincia. Una risposta (che allego) ancora di rito che non può assolutamente soddisfare, perché al di là della specifica questione oggetto dell'interrogazione, il Governo ancora una volta non risponde al problema cronico della mancanza di personale e alla carenza organizzativa che non è sporadica e tantomeno imputabile ogni volta al maltempo. Ancora una volta non si chiama in causa la responsabilità delle poste ma si tende a giustificare il tutto. Questo ruolo subordinato non è pertanto accettabile. I disservizi di natura postale sono sempre più  numerosi, non solo nel lecchese ma in più aree del Paese. Le carenze del servizio postale poi riguardano soprattutto realtà territoriali assai piccole, che quindi ne  risentono di più.  Per questo il  Partito Democratico assumerà un'iniziativa volta alla verifica, su tutto il territorio nazionale, dei servizi postali, visto che Poste italiane Spa, è partecipata dal Ministero dell'economia e delle finanze per il 65% e per il restante 35 % dalla Cassa Depositi e Prestiti Spa e che quindi il ruolo pubblico all'interno della società è assai rilevante. Proprio nel disegno di legge comunitaria 2009, ora in discussione, sono contenute misure che incidono sul processo di liberalizzazione del settore postale, quindi per noi sarà un'utile occasione per fare il punto della situazione su un servizio di primaria  importanza  per il Paese”.
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Al Ministro dello sviluppo economico. - Per sapere - premesso che:
in numerosi comuni della provincia di Lecco si registrano enormi disservizi relativi al servizio di Poste Italiane: ritardo o omissione nella consegna della posta, rinvenimento di corrispondenza in luoghi non idonei (lungo greti di fiume), servizio «seguimi» non garantito, lunghe file agli sportelli per mancanza di personale, e altri disguidi;
nonostante il problema sia stato spesso oggetto di interrogazioni parlamentari, continuano le proteste e i disagi a danno dei cittadini, e a nulla sono valse le numerose lettere di protesta indirizzate ai vertici dell'azienda;
i comuni del lecchese, attraverso ordini del giorno dei consigli comunali, stanno denunciano questi disservizi. L'ultimo in ordine di tempo è del comune di Bulciago -:
quali iniziative intenda promuovere al fine di ristabilire un corretto funzionamento del servizio postale, con i minimi parametri di qualità, nella provincia di Lecco e cosa intenda fare per garantire che il processo di liberalizzazione dei servizi postali non venga esercitato a scapito di un ulteriore peggioramento del servizio anche a fronte di un aumento ingiustificato dei costi

Risposta del governo del vice ministro Paolo ROMANI, replica di Silvia Velo, cofirmataria.

Seduta del 17 marzo 2010 - Commissione Trasporti
Testo della risposta
Gli interroganti chiedono notizie sui disservizi nel servizio postale in provincia di Lecco. Al riguardo si segnala quanto segue. 
Il servizio di recapito nel territorio in esame è assicurato da tre Centri Principali di Distribuzione (Lecco, Merate e Barzanò), che servono in totale 194 zone di recapito, e dai quali dipendono numerosi Presìdi Decentrati di Distribuzione. 
Qualche difficoltà di carattere logistico-organizzativo si è registrata presso il Centro di Barzanò (che gestisce in totale 40 zone di recapito e dal quale dipendono 12 Presidi Decentrati, di cui 4 monozona) e presso il centro di Merate (che gestisce in totale 39 zone di recapito e dal quale dipendono 12 Presidi Decentrati, di cui 3 monozona), per improvvise assenze degli addetti al recapito. 
A tale riguardo si precisa che le dimensioni dei Presidi Decentrati di Distribuzione, solitamente molto ridotte, permettono di ospitare un numero contenuto di addetti al recapito, rendendo possibile, in caso di necessità improvvisa, un limitato numero di sostituzioni. 
Pertanto, per fronteggiare improvvise o prolungate assenze del personale, come nel caso dell'addetto al recapito di Bulciago, vittima di un infortunio, è necessario fare ricorso all'applicazione di personale assunto con contratto a tempo determinato, la cui limitata conoscenza del territorio può qualche volta determinare dei rallentamenti nella fase di consegna. 
Comunque, al fine di rendere più agevole l'organizzazione operativa, è in fase di allestimento, a Merate, una nuova struttura immobiliare che consentirà, già durante l'anno in corso, di accorpare tutti i portalettere del Centro Principale di Distribuzione in un'unica base logistica. 
Si fa inoltre presente che, nel territorio in esame, sono stati registrati disagi anche a causa delle avverse condizioni meteorologiche, come le nevicate particolarmente abbondanti, che, durante le festività natalizie e nel corso mese di febbraio, hanno spesso rallentato lo svolgimento del recapito. 
Al momento, in tutti i casi sotto osservazione, nel territorio provinciale di Lecco la situazione risulta normalizzata e non si registrano carenze di personale. 
Riguardo al rinvenimento di alcuni oggetti di corrispondenza lungo le rive dell'Adda, cui si fa riferimento nell'atto in esame, si comunica che sull'episodio, che pur nella sua gravità riveste comunque carattere isolato, sono in corso gli accertamenti del caso, sia da parte dell'Autorità Giudiziaria che di Poste Italiane. 
Infine, per completezza di informazione, si precisa che il presidio di Poste Italiane sul territorio di Lecco è garantito dalla presenza di 99 uffici postali che, come confermato anche dalle analisi dei flussi di traffico, soddisfano adeguatamente la domanda di servizi da parte della clientela. Riguardo ai tempi di attesa agli sportelli si comunica che le rilevazioni aziendali evidenziano livelli di qualità del servizio complessivamente rispettosi degli obiettivi aziendali prefissati, con qualche sporadico disallineamento solo in concomitanza di sensibili incrementi dei flussi di traffico. 
Il Ministero dello Sviluppo Economico, nell'ambito delle sue competenze, continuerà a vigilare affinché l'importante servizio reso dalla concessionaria universale, sia sempre più efficiente e adeguato alle esigenze sia dei i cittadini, sia delle aziende operanti sul territorio.

Replica
Replicando, ringrazia il vice ministro per la risposta resa. Al di là della specifica questione oggetto dell'interrogazione, invita il Governo a fare una riflessione di carattere generale sui disservizi di natura postale che si stanno verificando in più aree del Paese. Fa presente che le carenze del servizio postale riguardano soprattutto realtà territoriali assai piccole, che quindi risentono di problemi di marginalità. Annuncia che il gruppo del Partito democratico assumerà un'iniziativa volta alla verifica su tutto il territorio nazionale dei servizi postali. Ricorda che la società Poste italiane Spa, pur essendo una società per azioni, è partecipata dal Ministero dell'economia e delle finanze Ministero dell'economia e delle finanze per il 65 per cento e per il restante 35 per cento dalla Cassa Depositi e Prestiti Spa e che quindi il ruolo pubblico all'interno della società è assai rilevante. Osserva che è attualmente in discussione il disegno di legge comunitaria, all'interno del quale sono contenute misure che incidono sul processo di liberalizzazione del settore postale, e giudica quindi questa un'utile occasione per fare il punto della situazione su un servizio di importanza primaria per il sistema economico del Paese.
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